
Sabato 
27 febbraio 1993 

£t-

Politica 
Il dirigente delle Partecipazioni statali era alto 1,85 
Il morto sarebbe più basso di 15 centimetri 
D magistrato: «Non è stata fatta nessuna misurazione» 
Ma altri particolari rendono sempre più misteriosa la vicencla 
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Ombre sul suicidio del manager di Stato 
D cadavere trovato a Sacrofano non è quello di Castellari? 
Una pistola con un secondo colpo pronto in canna 
che scivola nella cinta dei pantaloni dopo che Castel­
lari si era appena sparato alla tempia. Una macchina 
spanta da quattro giorni, che era invece 11, ben visibile 
dalle finestre della villa. E poi l'ultimo sospetto: forse il 
cadavere non è dell'ex dirigente inquisito per l'Eni-
mont Verifiche sulle ultime ore vissute dalla vittima. 
Oggi l'autopsia e la perizia balistica. 

ANNATARQUINI 

MROMA. Il cadavere è stato 
ritrovato da appena quarantot-
t'ore, ma sulla morte di Sergio 
Castellari, suicida per vergo­
gna, i misteri non sono ancora 
sciolti. Ancora ieri nelle stanze 
di palazzo di giustìzia c'era 
qualcuno che giurava che quel 
cadavere senza volto trovato in 
un campo di Sacrofano possa 
non essere quello dell'ex diri­
gente delle partecipazioni sta­
tali inquisito per l'affare Em-
mont E forse più di un'ipotesi 
Più di un sospetto E si basa MI „ 
un dato che, se venfkato, sa­
rebbe inconfutabile Il corpo ri­
trovato a cinquecento metri 
dalla villa, di Castellari appar­
terrebbe ad una persona alta ' 
un metro e settanta Circa 

Suìndlci centimetri in meno 
ell'ex dirigente del ministero 

Semplici illazioni? O siamo in 
presenza di un particolare 
sfuggito agli investigatori o 

peggio, tenuto nascosto? 
Davide lori, il giudice che si 

é affiancato al sostituto procu­
ratore Orazio Savia subito do­
po la scomparsa dell'idagato, 
esclude nella maniera più as­
soluta sia stata effettuata una 
«misurazione», anche se non 
ha la certezza matematica che 
il corpo sia di Castellari «L'i-
dentificazione del cadavere -
ha spiegato ieri lori - è stata 
eseguita sulla base del ricono­
scimento degli indumenti, del­
l'orologio che l'ex dirigente 
aveva al polso e sui documenti 
d'identità trovati nella tasca 
del giaccone Domani (questa 
mattina n d r ) darò disposi- < 
zioni perché venga eseguito 
l'esame della dentatura» Que­
sta mattina dunque, all'istituto 
di medicina legale • tecnici sa­
ranno In grado di dare un no­
me a quel corpo riconosciuto 

Inquirenti attorno al corpo trovato sulla collina di Sacrofano 

fin'ora solo dal custode della 
villa, e ancora mai visto dai fa­
miliari 

E molto probabile che la ri­
sposta sciolga i dubbi in positi­
vo, se cosi si pud dire E che 
l'autopsia confermi identità e 
causa della morte dell'ex diri­
gente Eppure ci sono partico-
lan in questo suicidio annun­
ciato con cinque lettere a fami­
liari e amici, che alimentano i 
sospetti Tanto da spingere Se­

bastiano Montali, ex sottose­
gretario delle Ppss a dire «Non 
so se sia stato ucciso o se sia 
stato spinto al suicidio ma 
non mi sembra ci sia differen­
za» Castellan ha vagato tra 1 
boschi disperato, e poi con in 
corpo quasi una bottiglia di 
whisky bevuta per farsi corag­
gio si é sparato un colpo alfa 
tempia, oppure é stato costret­
to a compiere quel gesto ma­
gari per quel 'ricatto» cui face­

va cenno nelle lettere? O anco­
ra qualcuno lo ha illuso pro-

- mettendogli una fuga ben ma­
scherata e poi l'ha finito in un 
campo coltivato a grano7 Lo 

" scenano è una splendida villa 
arroccata sulle colline di Sa­
crofano, a tre chilometri dal 
paese, dalla quale l'ex dirigen­
te delle Ppss si allontana giove­
dì 18 febbraio con in tasca una 
pistola, un taccuino e forse an­
che un telefono cellulare E il 

giorno del pnmo vero interro­
gatone del giudice Lo ha n-
chiesto Orazio Savia dopo aver 
esaminato i documenti seque­
strati a Castellan alcuni con­
tratti originali del ministero, e 
una commessa per l'acquisto 
di matenale nucleare li magi­
strato ha svelato solo len alcu­
ni dettagli dell'accordo, un 
contratto per l'acquisto di ura­
nio puro in un paese Europeo 
stipulato da un'importante 
azienda italiana e destinato, 
attraverso una triangolazione 
con una società tedesca, al 
Medio Onente, forse m Iran 
Ma 1 ex dirigente, quel giovedì 
18, sapeva bene di cosa si trat­
tasse e cosa dovesse chiarire, a 
cominciare dal perché tenesse 
in casa dei documenti riservati 
Prima accetta l'incontro, poi 
dà forfait La mattina a mezzo­
giorno annulla l'appuntamen­
to con i suoi avvocati, chiama 
probabilmente da fuori, usan­
do il telefonino 11 pomeriggio 
toma nella sua villa, saluta il • 
custode, poi sale in camera e 
scompare Chi ha incontrato 
nella mattinata e a chi ha tele­
fonato? La sera stessa la fami­
glia riceve le lettere di addio 
Né la moglie, né i figli ne de­
nunceranno la scomparsa fino 
a quattro giorni dopo, lunedi 
22 Martedì, il colpo di scena. Il 
nipote di Castellan toma da un 
viaggio, entra nella villa e dalla 
finestra di un bagno scorge la 

macchina dello zio Ben visibi­
le e vuota. Era sempre stata XP 
Ma nessuno 1 aveva vista o cer­
cata. 

Giovedì dopo due giorni di 
battute tra i boschi e perlustra­
zioni con l'elicottero, il cada­
vere viene trovato su un cucuz­
zolo brullo a soli 500 metn da 
casa, a meno di un chilometro 
dalla macchina Castellan è 
supino, a pancia all'ana. Si è 

' sparato un colpo alla tempia, 
forse mentre era seduto, ma la 
p-stola ricadendo, si infila per 
un centimetro nella cintola dei 
pantaloni Ha il cane alzato e il 
tamburo pronto sull'altro col­
po Come se l'uomo, dopo es-

, sersi sparato in testa, avesse 
avuto la forza di caricare nuc-

» vamente l'arma «Non è una 
cosa normale - ammettono gli 
investigatori - Perù può spie­
garsi in due modi o il colpo 
non è stato immediatamente 
mortale, oppure l'uomo ha 
avuto una contrazione nervosa 
e con il pollice ha alzato il ca­
ne» 

L'unico a non avere dubbi è 
il figlio più piccolo di Castella-
n, Giovanni «Noi sapevamo 
addinttura in che modo si sa­
rebbe ammazzato - ha detto 
ieri- L'avevano buttato nella 
rissa e lui, nella rissa, non ci 
voleva stare Sì è ucciso quan­
do ha capito che in questo si­
stema, si è disonesti Tino a 

" prova contraria» 

D «Doge» si era presentato spontaneamente dai giudici di Venezia che indagano su di lui 
All'uscita lo attendeva una folla inferocita che lo ha inseguito fino al motoscafo " 

De MieheHs, foga sd Carnai Grande 
«Ladro, buffone, venduto, delinquente!». Gianni De 
Michelis esce dal suo primo interrogatone in procu­
ra e trova ad attenderlo una piccola folla di concitta­
dini infuriati. Da piazza San Marco ai Leoncini, dalla 
calle della Canonica al motoscafo che lo attende a 
S.Apollonia l'ex ministro è costretto a scappare pro­
tetto da un cordone di carabinieri mentre veneziani 
e perfino qualche turista lo inseguono urlanti. 

' DAL NOSTRO INVIATO 
MICHILB SARTORI 

••VENEZIA. Un calvario, 
concentrato In dieci minuti a 
passo sempre più svelto, in 
cinquecento metn dì urla, in-

, suiti; maledizioni nella «sua» 
Venezia, dai «suoi» veneziani ' 
Interrogato per la prima volta 
dai giudici - ha chiesto lui l'in­
contro dopo l'autorizzazione a 
procedere - Gianni De Miche-

' lls alla fine trova ad attenderlo 
una piccola folla infunata. «La­
dro», gli ondano in coro, «ban­
dito, delinquente!» Lo stringo­
no da vicino, lo pedinano in 

• corteo. Brutta aria, bruttissima 
La gente ha aspettato ore, ra­
gazzi e vecchiotti, donne coi 
bambini in passeggino e si­
gnore impellicciate col cane 
dalmata al guinzaglio, perfino 

un paio di allegri turisti giap­
ponesi Tutti al cancello ad 
aspettare, mentre qualcuno fi­
schietta «Per un pugno di dol­
lari» De Michelis esce un pò 
prima delle venti Tenta la sor­
te con un passaggio seconda­
no. In calle del Cappello, ma 

non serve Lo vedono da lonta­
no, Io riconoscono, gli corrono 
dietro «Ladro, ladro'» L'ex mi­
nistro è protetto da un sottilis­
simo cordone di carabinien, le 
braccia intrecciate Infila la 
piazzetta dei Leoncini a fian­
co di S.Marco Lo segue il cor­
teo imbufaiito, che si ingrossa 
a vista d'occhio Si aggregano 
anche parecchi turisti italiani, 
si infila una comitiva di france­
si incunositi. «Que est que 

c'est?» «Tangentopoli», rispon­
de una signora «Ah!», e Mina­
no a loro volta «ladro, ladro!» 
Siamo in calle della Canonica. 
L'ex ministro affretta il passo, 
la gente pure Volano le sedie 
dei ristoranti all'aperto Esce 
un compassato cameriere 
«Che succede'» «È De Miche­
lis» «Delinquenteee!» Ormale 
uno sgolarsi collettivo «Vergo­
gnai In galera' Buffonel Bandi­
to! Venduto!» Ed i veneziani 
doc «Onto1», «Ti volevi l'Expo, 
ah?» Sul ponte di S Apollonia 
De Michelis sembra un drome­
dario che annusa l'acqua, si af­
fretta, caracolla affannato su e 
giù per i gradini, quasi di corsa 
si tuffa nella cabina di un mo­
toscafo in attesa Parte, e deve 
pagare l'ultimo tributo simboli­
co il passaggio sotto il ponte 
dei Sospin La giornata più ne­
ra della sua vita, non e é dub­
bio Cominciata con un preav­
viso beffardo «Poca gloria, eh, 
poca gloria?-, urla in piazza 
S Marco un signore veneziano 
vedendo l'ex ministro che si 
avvia verso la Procura con 
mezz'ora di anticipo, a metà 
pomenggio De Michelis 4 con 
tre avvocati ed un anonimo ac­

compagnatore, nessun altro, 
né amici né portaborse Imper­
meabile bianco, rìccioloni im­
pomatati, ha l'ana tesissima, 
neanche un guizzo di sorriso 
sulle labbra. «Ragazzi, avete 
già tante mie foto », protesta 
debolmente coi fotografi La 
procura è chiusa, lui suona il 
campanello, nessuno apre, 
aspetta muto Finalmente lo 
fanno entrare Sale al primo 
piano, nell'ufficio del procura­
tore capo Vitaliano Fortunati, 
dove lo aspetta anche il sosti­
tuto Carlo Nordio È un collo­
quio, anzi un soliloquio, di po­
co più di un'ora I giudici han­
no accettato di ascoltare De 

: Michelis. ma non gli fanno do- ' 
mande o contestazioni Non 
sono ancora pronti, in fin dei 
conti hanno avuto il via libera 
per approfondire le indagini 
solo due mesi fa. Ed il «Doge», 
che gli racconterà? Lo nassu-
me luì stesso, uscendo dall'in­
contro «Ho chiarito, ho chia­
rito . ho chiarito » È ancora 
impacciato esitante, tutto di­
verso dal solito Pero, nulla di -
nuovo. Ha ripetuto la solita tesi 
difensiva con l'altro ex mini­
stro veneto, Carlo Bernini, non 
poteva avere un patto tangen-

tizio perchè sulle grandi que­
stioni veneziane «eravamo m 
contrasto tecnico-metodologi-
co» Lui, De Michelis, non ha 
mai avuto strutture di corrente . 
•Io ero e chissà se sono ancora ' 
un leader Avevo la maggio­
ranza e quindi gestivo il parti­
to» Ha «chianto», poi, «il fun­
zionamento ed il finanziamen- ' 
to della mia segretena», «le fon­
ti del mio reddito» «la mia 
campagna elettorale» Ed infi­
ne «Poiché oltre al procedi­
mento veneziano ho altri tre 
avvisi di garanzia con le stesse 
accuse, ho chiesto un giudice 
unico» E che dice delle dichia- •• 
razioni dell'ex segretaria Na­
dia Bolgan? Che pensa del suo 
factotum Giorgio Casadei in • 
galera7 Sorride agro, «lasciate • 
stare» È finita, é pronto per ' 
uscire, imnsgina la comda 
che lo aspetta fuori «Male non 
fare, paura non avere» era il 
motto prefentoda De Michelis. 
Adesso é sepolto da accuse 
piovute da Venezia, Milano, 
Roma, dalla rabbia dei concit­
tadini Un pò di paura deve 
averla Ipnmi a metterlo in cri­
si - poi sono arrivate Milano, 
Roma, e chissà cos'altro si sta 
preparando - sono stati i giudi-

Gianni De Michelis al suo arrivo in Tribunale 

ci della sua città. Corruzione e 
violazione della legge sul fi­
nanziamento pubblico dei 
partiti Lex ministro, hanno 
scritto, era protagonista con 
Carlo Bernini di «un accordo 
che prevedeva l'imposizione e 
la spartizione delle tangenti tra 
le correnti dorotea della De e 
demichelisiana del Psi» Lo ac­

cusano di avere imposto in Ve­
neto un pizzo tra 11.5 ed il 3% 
su tangenziali corsie autostra­
dali, depuraton antiatrazina 
Hanno ricostruito il percorso 
di 405 milioni, una goccia nel 
fiume di soldi passati dai co­
struttori al suo fido factotum 
Giorgio Casadei E adesso toc­
ca aloro preparare le doman­
de 

L'ex ministro era andato spontaneamente dai giudici 

Ospedale di Asti, Goria 
indagato per corruzione 
IBI TORINO Giusi La Ganga. 
Vito Bonsignore e ora Giovan­
ni Gona Il mistero dell'appalto 
per l'ospedale di Asti continua 
a chiamare in causa personag­
gi eccellenti. E Gona. col suo 
blasone dì ex presidente del • 
Consiglio e di ministro delle fi­
nanze fino a una settimana fa, ' 
s'Insedia al pnmo posto nell'e­
lenco dei «vip» della politica 
coinvolti dall'inchiesta. Pre­
sentatosi spontaneamente l'al­
tra sera per «fornire ulteriori 
spiegazioni», l'esponente de é 
rimasto per tre ore faccia a fac­
cia col sostituto procuratore 
Vittono Corsi. Quando ha la­
sciato l'ufficio del magistrato, 
era entrato anche lui nell'or- -
mai folta schiera degli indaga­
ti. «Indagato a chiarimenti» 
puntualizza il suo legale di fi­
ducia, aw Sergio Badcllino, 
che aveva assistito al collo­
quio. In sostanza, a Gona non ; 
è stato formalmente notificato 
l'avviso di garanzia; tuttavia la 
sua posizione non é più quella 
di teste, ma di inquisito Le ipo­
tesi di reato che gli verrebbero 
contestate sono le stesse mos- ,, 

se a Marco Bonm, la cui impre­
sa capeggiava la cordata che 
gli accordi spartiton tra De e 
Psi volevano vincente nella ga­
ra d'appalto corruzione e abu­
so d'ufficio E pare siano state 
propno alcune dichiarazioni 
del Borlni a tirare in ballo il no­
me dell'ex ministro 

Per l'ospedale astigiano, 
mai costruito perchè il Tar ave­
va annullato la gara d'appalto, 
era prevista una spesa di 235 
miliardi Ma pnma ancora che 
si mettesse mano al progetto, 
De e Psi avevano raggiunto 
un'intesa per dividersi una tan­
gente multimiliardarìa secon­
do quanto è emerso finora, a 
ciascuno dei due partiti sareb­
be andato l'I,5 per cento del-
l'ammomtare dell'opera Bori-
ni avrebbe raccontato d'aver 
avuto due incontn ad Asti con 
l'allora ministro delle finanze, 
nel corso dei quali si parlò del­
l'appalto In che termini? Per il 
momento, nulla si sa di preci­
so Sembra però che l'impren­
ditore e Gona abbiano dato in­
terpretazioni divergenti sul 
senso di quei colloqui Molti 

punti della vicenda. Insomma, 
sono ancora da chiarire, e for­
se l'ex ministro sarà ancora 
ascoltato nei prossimi giorni 

Tornerà dinanzi ai magistra­
ti inquirenti anche Bianca Des-
simone, presidente de del co­
mitato dei garanti dell'Usi asti­
giana all'epoca dell'appalto e 
fedelissima di Goria, che resta 
in stato di detenzione negli in­
terrogatori subiti finora avreb­
be negato ogni responsabilità 
sia personale che dell'ex mini­
stro 

Intanto il sostituto procura­
tore della Repubblica Marco 
Mana Alma ha chiesto l'archi-
viazione del procedimento nei 
confronti dì Giovanni Goria Si 
tratta di uno stralcio nmasto 
aperto nella complessa vicen­
da nata da una vertenza tra la 
Cassa di Risparmio di Asti e il 
finanziere Filippo Rapisarda e 
nel cui troncone principale 
erano state mandate a giudizio 
una cinquantina di persone 
33 delle quali già assolte con 
nto abbreviato dall'accusa di 
falso in bilancio OPCB 

Le rivelazioni sul fondo segreto fatte ai giudici da un imprenditore 
r 

Anas, spunta un conto svizzero 
Prandini: «Non c'entro nulla» 

NINNI ANDRIOLO 

• • ROMA. Un mistenoso con­
to corrente aperto in una ban­
ca svizzera sul quale venivano 
versate le tangenti pagate dagli 
imprenditon per ottenere gli 
appalti Anas. Il «tribunale dei 
ministn» - al quale i giudici ro­
mani hanno trasmesso gli atti 
relativi al democristiano Gio­
vanni Prandini e una richiesta 
di rogatona intemazionale in 
Svizzera - dovrà verificare an­
che le confessioni di Antonio 
Baldi il titolare della «Camera 
e Baldi», la società coinvolta 
nell'acquisto a prezzi gonfiati 
dell'hotel «Rosa Camuna» del 
quale era compropnetana pro­
pno la moglie dell'ex ministro 
dei Lavonpubblici «Venivamo 
pregati di versare i nostri con-
tnbuti su un conto svizzero», 
ha dichiarato Baldi, che è stato 
arrestato a Firenze e che ha 
fornito al pool dei magistrati 
romani che indaga stili Anas 
nscontn precisi sull'esistenza 
del conto corrente svizzero 
che coinvolgerebbe diretta­
mente Giovanni Prandini L'ex 

ministro dei Lavon pubblici 
per il quale i magistrati della 
procura di Roma hanno ipotiz­
zato nei giorni scorsi il reato di 
concussione e al quale il «tri­
bunale dei mimstn» potrebbe 
già nelle prossime ore inviare 

_ un avviso di garanzia, ha dlffu-
" so len una dichiarazione nella 

quale afferma di non aver mai 
- avuto né di avere conti correnti 

bancan in Svizzera Una smen­
tita che è arrivata sui tavoli del-* 
le redazioni quando si erano _ 
già diffuse le notizie su nuove 
iniziative giudiziane che lo n-
guardano ' 

/Vuoi» atti al -tribunale dei 
ministri'per Prandini Dovreb­
bero essere inviati nelle prossi­
me ore e dovrebbero nguarda-
re, questa volta, le attività della 
«Italmondo spa», una società -
presieduta dall'ex ministro dei 

1 Lavori pubblici (vicepresiden- ' 
te ed amministratore delegato 
Antonio Crespo, 1 ex direttore ' 
generale dell Anas attualmen­
te latitante, inseguito da un or­
dine di carrara firmato dai giu­
dici romani) L'attenzione dei 

magistrati si è concentrata pro­
pno sui movimenti di capitali 
che riguardano l'«Italmondo» 
len, intanto, i giudici di Roma, 
hanno disposto il sequestro 
dei beni di Antonio Crespo e 
della moglie Rita Filippom, as­
sieme a quelli di Pasquale Pi-
peris (il funzionano del mini­
stero del Tesoro arrestato nelle 
scorse settimane nell'ambito 
dell'inchiesta Anas) 1 carabi-
nien hanno sequestrato in 
quattro diversi istituti bancan 
titoli e denaro contante per tre 
miliardi di lire 

A Milano l'inchiesta sul fi­
nanziamento ai partiti Oggi 
intanto verranno trasmessi a 
Milano gli atti dello stralcio 
dell inchiesta Anas che nguar-
da il finanziamento ai partiti 
Su questi e sulle dichiarazioni 
rese dagli Imprenditon a pro­
posito di tangenti pattate alle 
direzioni amministrative ~ di 
De e Psi in particolare - inda­
gherà la procura milanese È 
questo il risultato dell'accordo 
raggiunto tra i giudici di Milano 
e quelli di Roma Questi ultimi 
continueranno ad occuparsi 
degli appalti concessi a trattati-

Il senatore Resta chiamato -
in causa da Angelo Rossi (psi) 
Fiat, restano in carcere 
i dirigenti Mattioli e Mosconi 

Anche i missini 
entrano 
in Tangentopoli 
Per le tangenti energetiche milanesi il socialista An­
gelo Rossi chiama in causa il senatore del Msi Giu­
seppe Resta: sarebbe stato il destinatano di una tan­
gente di 80 milioni (ma il missino smentisce). Par­
tono oggi, intanto, le richieste di autorizzazione a 
procedere per sei parlamentan psi e de, mentre ì di­
rigenti Rat, Mattioli e Mosconi, rimarranno in carce­
re. Trasfenmento in vista per il giudice Dell'Osso * 

GIAMPIERO ROSSI 

• i MILANO Quando iniziò 
l'inchiesta Mani pulite, a Mila­
no i missini volevano tonnare < 
una «Lista Di Pietro» per pre­
sentarsi alle elezioni ammini­
strative anticipate Ma da len è <, 
uno di loro a companre negli •• 
elenchi dei magistrati antitan-. 
genti Giuseppe Resta, senato­
re del Msi e consigliere provin­
ciale nel capoluogo lombardo 
é stato chiamato direttamente 
m causa per il movimento di \ 
tangenti «energetiche» alla Pro­
vincia di Milano A fare il suo 
nome, durante I interrogatone ; 
del 22 febbraio scorso, sareb­
be stato il socialista Angelo 
Rossi assessore all'Economa­
to e all'Istruzione. Rossi avreb­
be raccontato ai giudici di aver 
girato a Resta, dietro espilata • 
richiesta, 80 milioni provenien­
ti dalle tangenti per la metaniz- i 
zazione degli impianti di ri­
scaldamento delle scuole su-
penon milanesi versate dal-
l'imprenditore Nicola Longo 
«Gli ho consegnato i soldi nel 
suo studio dentistico», avrebbe 
detto Angelo Rossi, ma per il 
momento non si ha notizia di 
provvedimenti giudizian a can- ' 
co del parlamentare missino 
«Sono del tutto estraneo a 
quanto incredibilmente adde­
bitatomi - ha commentato Re­
sta - chi mi accusa lo fa per 
danneggiare me e il Msi-Dn : 

Chiederò ai Senato di privarmi 
immediatamente dell'immuni- . 
tà parlamentare e mi autoso-
spendo dai partito fino a quan­
do non avrò dimostrato la mia 
innocenza Sono anche dispo­
nibile a dimettermi dal Senato, ' 
se la segrfcja del Msi lo nter-
rà opportuno» 

Sempre con riferimento al fi­
lone energetico dell'inchiesta, 
partono oggi per Roma le n-
chieste di autorizzazione a , 
procedere per sei parlamentan 
raggiunti da avvisi di pa-anzia 
nei mesi scorsi si tratta dei so­
cialisti Bettino Craxi, Paris Del­
l'Unto e Gianni De Michelis, e 
dei democristiani Severino Ci­
taristi Giorgio Moschetti e Bru­
no Tabacci La prossima setti­
mana, inoltre, la procura di Mi­
lano invierà le richieste di au­
torizzazioni a procedere per 
altri parlamentan inquisiti len, 
intanto, il sostituto procuratore " 
Antonio Di Pietro ha sentito 
per due ore il recordman degli 
avvisi di garanzia. Sevcnno Ci­
taristi Si é trattato semplice­
mente di dichiarazioni sponta­
nee del senatore democnstia- : 
no (per il quale il parlamento 
ha concesso l'autorizzazione a 
procedere soltanto per il reato 
di violazione della legge sul fi- • 
nanziamento dei partiti), ne! 
corso delle quali avrebbe am­
messo di aver ricevuto somme 
di denaro aggiungendo di non . 
averle sempre indicate nei bi­
lanci Citaristi, comunque ha 
respinto qualsiasi accusa di 
corruzione E per quanto n-

guarda lo scudocrociato, si so­
no fatti sentire anche i legali 
dell'ex portavoce di Arnaldo 
Forlani Enzo Carra, i quali 
hanno annuncialo ricorso di­
rettamente alla corte di Cassa­
zione (saltando cosi il Tribu­
nale della libertà) per chiede­
re la «carcerazione dell espo­
nente democristiano Gli avvo­
cati Contestabile e D Ippolito 
contestano 1 accusa di falsa te­
stimonianza, perché il presun 
to reato sarebbe stato com­
messo da Carra durante un 
confronto (quello con Grazia­
no Moro) e non durante un 
normale interrogatone 

La giornata giudiziaria di len 
è stata animata anche sul fron-, 
te imprenditonale ! magistrati 
hanno concesso un «permesso 
di lavoro» di una giornata al 
presidente della Gemina 
Giampiero Pesenti il quale da 
parte sua avrebbe assicura'o di " 
fornire tutte le informazioni in ' 
suo possesso sui movimenti di 
denaro destinato ai partiti av­
venuti sui conti di Hong Kong e 
Singapore Pesenti avrebbe * 
parlato di nuove tangenti per 5 ' 

' miliardi che porterebbero a 21 <• 
T.iiiardi il totale delle mazzette 
da lui manovrale, con destina- >• 
zione De e Psi Rimarranno in 
carcere, invece. ì due alti din-
genti di casa Fiat, Francesco 
Paolo Mattioli e Antonio Mo­
sconi, arrestati lunedi scorso 
lo ha deciso len il Gip Italo 
Ghirti, che ha respinto 1 istanza • 
di scarcerazione presentata 
dai difensori, motivando il 
provvedimento con il pencolo 
di inquinamento delle prove 

Sul versante Fiat si conclude 
anche la querelle dell'incom­
patibilità dell'avvocato Vittono \ 
Caisotti di Chiusane difensore * 
di Mattioli e dell'ex ainmini- '' 
stratore delegato della Coge-
far-lmpresit Eri70 Papi II lega­
le, che fino all'ultimo ha soste­
nuto l'infondatezza dell'in­
compatibilità sollevata dai ma- ; 
gistrati inquirenti, avrebbe de- . 
oso di abbandonare la difesa 
di Papi per evitare «strumenta­
lizzazioni» o. 

Qualche problema anche 
per i magistrati Affiora qual­
che complicazione di natura 
burocratica per Pierluigi Del­
l'Osso il sostituto procuratore 
che indaga sul crac del vec­
chio Banco Ambrosiano A 
partire da lunedi prossimo 
Dell'Osso dovrebbe ufficial­
mente trasferirsi alla Superpro-
cura antimafia, ma in questo 
caso il magistrato non potreb- * 
bc proseguire le sue delicate > 
indagini sui misten italo-sviz-
zen legati al conto Protezione 
Per rinviare il suo trasfenmento 
dovrebbe concedere una prò- ' 
roga lo stesso ministro dei Gra­
zia e giustizia Giovanni Conso 
che propno di recente lamen­
tava il fatto che l'organico del­
la Supcrprocura non era anco­
ra stato completato ' 

va privata e deile responsabili­
tà che coinvolgono dirìgenti, 
funzionan Anas e ministri dei 
Lavon pubblio 

t Per l'trpinia, prossimi gli avvisi 
di garanzia Potrebbero arriva­
re dal filone Irpinia gli sviluppi 

> più clamorosi dei prossimi 
giorni per quel che nguarda ' 
1 inchiesta Anas I giudici ro-

'' mani stanno passando al se­
taccio centinaia di appalti con­
cessi a trattativa privata per la 

, ricostruzione nelle zone colpi­
te dal sisma del 1980 Sotto os­
servazione l'attività dell'Ufficio 
speciale per l'attuazione degli 
interventi nelle zone terremo­
tale del ministero per il Mezzo-

.' giorno, diretto dal prefetto El-
veno Pastorelli fino al febbraio 
del 1991 Opere iniziate e mai 
completate, appalti mai realiz- " 
zati strutture finanziate e nma-
ste sulla carta L'inchiesta •' 
stralciata da quella sull'Anas 
può riservare più di una sor-

' presa E per i corridoi della 
procura si parla già con inai- ' 
stenza di avvisi di garanzia che 
verrebbero notificati già nei 
prossimi giorni 
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